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«Risulta evidente come sia il primo annuncio di Cristo, sia ogni percorso di fede debbano ripartire 
dalla testimonianza gioiosa dell’amicizia con Gesù e dalla lettura sapienziale della Parola di Dio… 
incarnata nelle situazioni concrete della vita per illuminarle di senso e orientarle alla novità del 
Vangelo. Maria… che veneriamo come “veloce Ascoltatrice” della chiamata di Dio e dei bisogni degli 
uomini, guidi il nostro cammino vocazionale e missionario» 
 

(G. Accolla, Tutti chiamati alla testimonianza cristiana, Lettera per l’Anno Pastorale 2019-2020) 
 
«Alla Madre del Vangelo vivente chiediamo che interceda affinché questo invito a una nuova tappa 
dell’evangelizzazione venga accolta da tutta la comunità ecclesiale… Vi è uno stile mariano 
nell’attività evangelizzatrice della Chiesa. Perché ogni volta che guardiamo a Maria torniamo a 
credere nella forza rivoluzionaria della tenerezza e dell’affetto. In lei vediamo che l’umiltà e la 
tenerezza non sono virtù dei deboli ma dei forti, che non hanno bisogno di maltrattare gli altri per 
sentirsi importanti… Questa dinamica di giustizia e di tenerezza, di contemplazione e di cammino 
verso gli altri, è ciò che fa di lei un modello ecclesiale per l’evangelizzazione. Le chiediamo che con la 
sua preghiera materna ci aiuti affinché la Chiesa diventi una casa per molti, una madre per tutti i 
popoli e renda possibile la nascita di un mondo nuovo».  
 

(Francesco, Evangelii gaudium, 287-288) 
 

          Con Maria, 
                     tutti chiamati 

alla testimonianza cristiana 



29 NOVEMBRE 
  

Maria, donna missionaria 
che risponde alla chiamata di Dio 

 

 
Canto d’ingresso 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Il Dio della vita e della storia, che ha reso Maria donna missionaria 
nella disponibilità alla sua chiamata, sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito. 
 
Introduzione del sacerdote 
 

La dimensione missionaria della Chiesa trova la sua origine primordiale e il suo modello più compiuto 
nella duplice missione del Figlio e dello Spirito Santo. Maria è donna missionaria nella disponibilità alla 
chiamata di Dio, perché accoglie docilmente l’invito a entrare nel grande progetto missionario che 
scaturisce dal cuore del Padre in favore dell’umanità di tutti i luoghi e di tutti i tempi. Consegnandosi 
completamente a Dio per permettergli di entrare nel mondo attraverso la sua carne umana, Maria accoglie 
la sfida della missione più straordinaria e, nello stesso tempo, più comune di sempre: incarnare Dio nella 
quotidianità della vita e della storia degli uomini. 
 
Preghiera corale 
 

Benediciamo insieme il Signore, fratelli, 
nel ricordo della Vergine Maria; 
esaltiamo insieme il suo santo Nome 
e celebriamo le grandi opere del suo amore. 

È giusto dar gloria al Signore 
e cantare le sue misericordie, 
annunziare ogni giorno la sua fedeltà 
e benedire il Signore dei secoli. 

All’annunzio dell’angelo 
la Vergine accolse nella fede la sua parola, 
e per l’azione misteriosa dello Spirito Santo 
concepì e con ineffabile amore portò in grembo 
il primogenito dell’umanità nuova, 
che doveva compiere le promesse di Israele 
e rivelarsi al mondo come il Salvatore atteso dalle genti. 

Egli ha stabilito in Maria di Nazaret 
il culmine della storia del popolo eletto 
e l’inizio della Chiesa, 
per manifestare a tutte le genti 
che la salvezza viene da Israele 
e da quella stirpe prescelta 
scaturisce la sua nuova famiglia. 

È figlia di Adamo per la nascita 
colei che nella sua innocenza riparò la colpa di Eva; 
è discendente di Abramo per la fede 
colei che credendo divenne madre. 

È pianta della radice di lesse 
la Vergine dal cui grembo è germogliato il fiore, 
Cristo Gesù salvatore del mondo. 



Aderendo pienamente al volere dell’Onnipotente, 
si consacrò alla missione del suo Figlio 
e cooperò fedelmente al mistero dell’umana redenzione. 
Egli l’ha colmata di ogni onore, 
perché molto ha servito il Cristo. 

Maria si è detta serva 
e Dio l’ha esaltata come regina gloriosa 
accanto al trono del suo Figlio, 
dove intercede per noi 
ministra di pietà e di grazia. 

E noi, con gli Angeli del cielo, 
celebriamo la grandezza dell’Altissimo 
e cantiamo la bellezza della Vergine. 
 
Canto e incensazione della Vergine - Orazione (dalla liturgia del giorno) 
 
 

Preghiera dei fedeli (per la Celebrazione eucaristica) 
 

Sostenuti dall’esempio e dall’intercessione di Maria, innalziamo la nostra fiduciosa preghiera al Padre: 
Ascoltaci, Signore. 

 

- Tocca il cuore dei giovani e rendili docili alla tua chiamata. 
- Arricchisci la tua Chiesa con il dono di vocazioni alla vita sacerdotale, missionaria e religiosa. 
- Suscita nel tuo popolo famiglie sante e conferma i chiamati alla vita matrimoniale. 
- Sostieni quanti trovano ostacoli e impedimenti nella realizzazione della propria vocazione. 

 

Signore nostro Dio, che hai fatto della Vergine Maria il modello di chi accoglie la tua Parola e la mette in 
pratica, apri il nostro cuore alla beatitudine dell’ascolto, e con la forza del tuo Spirito fa’ che noi pure 
diventiamo luogo santo in cui la tua Parola di salvezza oggi si compie. Per Cristo nostro Signore. 
 
 
 

30 NOVEMBRE 
  

Maria, donna missionaria 
che accoglie e vive la maternità 

 

 
Canto d’ingresso 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Il Dio della vita e della storia, 
che ha reso Maria donna missionaria 
nell’esercizio sapiente della maternità, 
sia con tutti voi. 
 
Introduzione del sacerdote 
 

La dimensione missionaria della Chiesa parte dalle mura domestiche e riguarda in primo luogo i genitori 
nella trasmissione della fede ai figli e nella cura della loro vocazione. Maria è donna missionaria 
nell’esercizio sapiente della maternità, perché accetta di diventare madre di un figlio che non sarà mai 
pienamente suo e che dovrà consegnare ogni giorno a Dio, che glielo dona, e all’umanità, che glielo 
richiede. Come ogni donna e come ogni madre, Maria genera il figlio non solo nel concepimento, nella 
gestazione e nel parto, ma soprattutto accogliendo il suo mistero e facendosi compagna della sua 
missione, sostenendolo e incoraggiandolo fino al dono supremo di sé per amore. 



Preghiera corale 
 

Benediciamo insieme il Signore, fratelli, 
nel ricordo della Vergine Maria; 
esaltiamo insieme il suo santo Nome 
e celebriamo le grandi opere del suo amore. 

È giusto dar gloria al Signore 
e cantare le sue misericordie, 
annunziare ogni giorno la sua fedeltà 
e benedire il Signore dei secoli. 

Lodiamo il Signore per il mirabile mistero 
e per il sacramento ineffabile della maternità di Maria: 
la santa Vergine concepì il suo unico Figlio 
e nel grembo intatto portò il Signore del cielo. 

Colei che non conobbe uomo diviene madre 
e dopo il parto resta sempre vergine. 
L’umile serva del Signore esulta del duplice dono della grazia: 
si stupisce per il concepimento verginale, 
si allieta perché ha dato alla luce il Redentore. 

È lei la Vergine Figlia di Sion, 
che per adempiere la legge 
presenta nel tempio il Figlio, 
gloria di Israele e luce delle genti. 

È lei la Vergine cooperatrice e ministra 
del nuovo patto di salvezza, 
che offre a Dio l’Agnello senza macchia, 
destinato alla croce per la nostra redenzione. 

È lei la Vergine Madre, 
gioiosa per la benedizione della prole, 
addolorata per la profezia del vecchio Simeone, 
esultante per l’incontro del popolo di Dio con il Salvatore. 

Così, per disposizione del Padre, 
un solo amore associa il Figlio e la Madre, 
un solo dolore li congiunge, 
una sola volontà li sospinge: 
piacere a Dio, unico e sommo bene. 

E noi, con gli Angeli del cielo, 
celebriamo la grandezza dell’Altissimo 
e cantiamo la bellezza della Vergine. 
 
Canto e incensazione della Vergine - Orazione (dalla liturgia del giorno) 
 
 

Preghiera dei fedeli (per la Celebrazione eucaristica) 
 

Sostenuti dall’esempio e dall’intercessione di Maria, innalziamo la nostra fiduciosa preghiera al Padre: 
Ascoltaci, Signore. 

 

- Conferma le famiglie cristiane nella grazia sacramentale del Matrimonio. 
- Sostieni quanti si lasciano vincere dalla paura di affrontare il matrimonio e di diventare genitori. 
- Compi il desiderio di tante coppie con il dono dei figli o con la disposizione all’adozione. 
- Aiuta i genitori nell’educazione, nella trasmissione della fede e nell’accompagnamento alla 

scoperta della vocazione dei figli. 
 

Guarda, Dio onnipotente, la Chiesa madre, che dal puro grembo del fonte battesimale rigenera come 
creature celesti coloro che per condizione nativa sono terrestri e mortali; fa’ che mediante il Vangelo e i 
Sacramenti ci guidi alla piena somiglianza con il Cristo suo fondatore nato dalla Vergine, primogenito tra 
molti fratelli e salvatore del mondo. Per Cristo nostro Signore. 



1 DICEMBRE 
  

Maria, donna missionaria 
nell’umile servizio dei fratelli 

 

 
Canto d’ingresso 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Il Dio della vita e della storia, 
che ha reso Maria donna missionaria 
nell’umile servizio dei fratelli, 
sia con tutti voi. 
 
Introduzione del sacerdote 
 

La dimensione missionaria della Chiesa non può non fare i conti con i fratelli e le sorelle che vivono nel 
bisogno, di qualsiasi genere esso sia. Maria è donna missionaria nell’umile servizio dei fratelli, perché 
decide di mettersi in viaggio per farsi compagna di cammino del suo prossimo, senza lasciarsi spaventare 
dalle fatiche della strada e dalla inadeguatezza delle proprie possibilità. In Elisabetta, gravida e anziana, 
Maria riconosce il fratello bisognoso a cui portare aiuto e speranza, rivelandoci l’aspetto più essenziale 
della missione nell’esercizio di una carità coraggiosa, capace di prevenire ogni richiesta e di rispondere 
con gratuità e disinteresse. 
 
Preghiera corale 
 

Benediciamo insieme il Signore, fratelli, 
nel ricordo della Vergine Maria; 
esaltiamo insieme il suo santo Nome 
e celebriamo le grandi opere del suo amore. 

È giusto dar gloria al Signore 
e cantare le sue misericordie, 
annunziare ogni giorno la sua fedeltà 
e benedire il Signore dei secoli. 

Egli ha manifestato la grandezza sublime 
della Vergine Maria 
nel saluto profetico di Elisabetta. 

Illuminata dal suo Spirito, 
la madre del Precursore 
la proclamò beata 
per aver creduto alla salvezza promessa; 
e nel premuroso gesto della sua carità 
riconobbe la madre del Signore. 

Nell’eterno consiglio del suo amore 
Dio ci ha dato nella beata Vergine Maria 
la regina clemente, esperta della sua benevolenza, 
che accoglie quanti nella tribolazione ricorrono a lei; 

la madre di misericordia, 
sempre attenta alle invocazioni dei figli, 
perché ottengano la sua indulgenza e la remissione dei peccati; 
la dispensatrice di grazia, 
che interviene incessantemente per noi presso il suo Figlio, 
perché soccorra la nostra povertà 
con la ricchezza della sua grazia, 
e con la sua potenza sostenga la nostra debolezza. 



Concepita senza peccato 
e piena di ogni dono di grazia, 
Maria è la vera donna nuova, 
prima discepola della nuova legge: 

Donna lieta nel suo servizio, 
docile alla voce dello Spirito, 
sollecita custode della sua parola; 
donna beata per la fede, 
benedetta nella prole, 
esaltata fra gli umili. 

E noi, con gli Angeli del cielo, 
celebriamo la grandezza dell’Altissimo 
e cantiamo la bellezza della Vergine 
 
Canto e incensazione della Vergine - Orazione (dalla liturgia del giorno) 
 
 

Preghiera dei fedeli (per la Celebrazione eucaristica) 
 

Sostenuti dall’esempio e dall’intercessione di Maria, innalziamo la nostra fiduciosa preghiera al Padre: 
Ascoltaci, Signore. 

 

- Suscita in ognuno di noi e nelle nostre comunità il desiderio di servire gli altri con gioia. 
- Fa’ di ogni famiglia cristiana un luogo privilegiato dell’educazione alla solidarietà. 
- Sostieni gli organismi sociali ed ecclesiali che promuovono l’assistenza ai bisognosi. 
- Rendi sensibili ai bisogni umanitari le istituzioni e le organizzazioni nazionali e internazionali. 
 

Signore, Dio nostro, che nella Vergine Maria ci hai dato un modello di somma umiltà e di carità sublime, 
fa’ che la tua Chiesa si consacri con pari dedizione alla tua gloria e al servizio dell’uomo e diventi per 
tutti i popoli segno e strumento del tuo amore. Per Cristo nostro Signore. 
 
 
 

2 DICEMBRE 
  

Maria, donna missionaria 
nella società del suo tempo 

 

 
Canto d’ingresso 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Il Dio della vita e della storia, 
che ha reso Maria donna missionaria 
nella società del suo tempo, 
sia con tutti voi. 
 
Introduzione del sacerdote 
 

La dimensione missionaria della Chiesa non può prescindere dal confronto con la società civile nella 
quale i cristiani sono inevitabilmente inseriti. Maria è donna missionaria nell’ubbidienza all’autorità 
civile, perché risponde con prontezza alle istanze della vita sociale del suo tempo, nella consapevolezza 
che l’uomo di Dio è anche uomo fra gli uomini, all’interno di una determinata realtà storica. In occasione 
del censimento di Cesare Augusto, Maria accetta i disguidi di un viaggio troppo scomodo proprio nei 
giorni del parto, per assolvere ai suoi doveri civili, ricordandoci che si può essere missionari già a partire 
dalla coerenza della propria coscienza civica. 



Preghiera corale 
 

Benediciamo insieme il Signore, fratelli, 
nel ricordo della Vergine Maria; 
esaltiamo insieme il suo santo Nome 
e celebriamo le grandi opere del suo amore. 

È giusto dar gloria al Signore 
e cantare le sue misericordie, 
annunziare ogni giorno la sua fedeltà 
e benedire il Signore dei secoli. 

Egli ha dato alla beata Vergine Maria 
un cuore sapiente e docile, pronto ad ogni cenno del suo volere; 
un cuore nuovo e mite, 
in cui ha scolpito la legge della nuova alleanza; 

un cuore semplice e puro, 
che ha meritato di accogliere il suo Figlio 
e di godere la visione del suo volto; 

un cuore forte e vigilante, 
che ha sostenuto intrepido la spada del dolore 
e ha atteso con fede l’alba della risurrezione. 

È lei la Vergine in ascolto, 
che accoglie lieta le sue parole 
e le medita incessantemente nel suo cuore. 

È la Vergine orante, 
che esalta nel cantico di lode la sua misericordia, 
intercede sollecita in favore degli sposi, 
e si unisce con gli Apostoli in preghiera unanime. 

È la Vergine feconda, 
che per la potenza dello Spirito genera il Figlio, 
e presso la croce è proclamata Madre 
del popolo della nuova alleanza. 

È la Vergine offerente, 
che presenta nel tempio il Primogenito 
e presso l’albero della vita si associa al suo sacrificio. 

È la Vergine vigilante, 
che attende senza esitare la vittoria del Cristo sulla morte 
e aspetta nella fede l’effusione dello Spirito. 

E noi, con gli Angeli del cielo, 
celebriamo la grandezza dell’Altissimo 
e cantiamo la bellezza della Vergine. 
 
Canto e incensazione della Vergine - Orazione (dalla liturgia del giorno) 
 
 

Preghiera dei fedeli (per la Celebrazione eucaristica) 
 

Sostenuti dall’esempio e dall’intercessione di Maria, innalziamo la nostra fiduciosa preghiera al Padre: 
Ascoltaci, Signore. 

 

- Suscita in noi l’amore e il rispetto per il bene comune e per l’ambiente. 
- Dona a tutti i cristiani una coscienza civica matura e responsabile. 
- Illumina le istituzioni civili perché promuovano la pace e la giustizia sociale. 
- Guida i movimenti pacifisti perché si ispirino alla carità fraterna e alla sapienza evangelica. 
 

O Dio, che ci dai la gioia di venerare la Vergine Maria, madre della santa speranza, concedi a noi, con il suo 
aiuto, di elevare fino alle realtà celesti gli orizzonti della speranza, perché impegnandoci all’edificazione della 
città terrena, possiamo giungere alla gioia perfetta, mèta del nostro pellegrinaggio. Per Cristo nostro Signore. 



3 DICEMBRE 
  

Maria, donna missionaria 
che lascia la sua terra di origine 

 

 
Canto d’ingresso 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Il Dio della vita e della storia, 
che ha reso Maria donna missionaria 
che lascia la sua terra di origine, 
sia con tutti voi. 
 
Introduzione del sacerdote 
 

La dimensione missionaria della Chiesa trova un luogo privilegiato nel rapporto con tutti gli uomini e le 
donne che, per scelta o per necessità, si spostano dalla loro terra di origine. Maria è donna missionaria 
nella condivisione della sorte dei migranti, perché, costretta a lasciare la sua casa per fuggire dal pericolo 
che minaccia la sua famiglia, si fa compagna di tanti fratelli che vivono il dramma dell’allontanamento 
dalla propria casa, in ogni parte del mondo. Nell’abbandono alla Provvidenza, Maria diventa testimone tra 
gli esuli della fiducia in Dio che non abbandona mai i suoi figli, ma li guida per vie impensate e 
misteriose verso la pienezza della libertà e la riconquista della dignità, spesso negate o messe a rischio. 
 
Preghiera corale 
 

Benediciamo insieme il Signore, fratelli, 
nel ricordo della Vergine Maria; 
esaltiamo insieme il suo santo Nome 
e celebriamo le grandi opere del suo amore. 

È giusto dar gloria al Signore 
e cantare le sue misericordie, 
annunziare ogni giorno la sua fedeltà 
e benedire il Signore dei secoli. 

Nella sua bontà infinita, 
quando giunse la pienezza dei tempi, 
Egli ha dato compimento nella Vergine Maria 
al mistero della nostra riconciliazione 
predisposto dai secoli eterni. 

Nel suo grembo purissimo 
la Sapienza si è costruita una dimora 
per accogliere nel tempo 
il Creatore e Signore dei tempi, 
Cristo uomo nuovo. 

Egli ci ha reintegrato nella dignità perduta 
e ci ha comunicato la novità perenne dello Spirito. 

L’umile sua serva ripose in Lui ogni fiducia: 
attese nella speranza 
e generò nella fede il Figlio dell’uomo, 
annunziato dai profeti, 
e collaborando con ardente carità alla sua opera, 
divenne madre di tutti i viventi. 

Con materna sollecitudine 
si china sui fratelli del suo Figlio 



che gemono nell’oppressione e nell’angoscia, 
perché, spezzati i ceppi di ogni schiavitù, 
riacquistino la piena libertà del corpo e dello spirito. 

A lei, primogenita della redenzione 
e sorella di tutti i figli di Adamo, 
guardano come a un segno di sicura speranza e di consolazione 
quanti si protendono verso la libertà piena, 
finché splenda glorioso il giorno del Signore. 

E noi, con gli Angeli del cielo, 
celebriamo la grandezza dell’Altissimo 
e cantiamo la bellezza della Vergine. 
 
Canto e incensazione della Vergine - Orazione (dalla liturgia del giorno) 
 
 

Preghiera dei fedeli (per la Celebrazione eucaristica) 
 

Sostenuti dall’esempio e dall’intercessione di Maria, innalziamo la nostra fiduciosa preghiera al Padre: 
Ascoltaci, Signore. 

 

- Accompagna i nostri emigrati che cercano altrove condizioni migliori. 
- Appiana le strade agli immigrati che vengono a bussare alle nostre porte. 
- Rendici accoglienti nei confronti dei migranti e disponibili al sostegno fraterno. 
- Illumina le istituzioni per una giusta e saggia regolazione dei flussi migratori. 
- Guarda i nostri giovani costretti a lasciare la propria terra in cerca di lavoro. 
 

O Dio, che nell’incarnazione del tuo Figlio hai allietato il mondo intero, concedi a noi che veneriamo 
Maria, causa della nostra letizia, di camminare costantemente nella via dei tuoi precetti e di tenere fissi i 
nostri cuori dove è la vera gioia. Per Cristo nostro Signore. 
 
 

4 DICEMBRE 
  

Maria, donna missionaria 
nell’ora della gioia 

 

 
Canto d’ingresso 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Il Dio della vita e della storia, 
che ha reso Maria donna missionaria nell’ora della gioia, 
sia con tutti voi. 
 
Introduzione del sacerdote 
 

La dimensione missionaria della Chiesa abbraccia tutti i momenti dell’esistenza, compresi quelli in cui la 
serenità sperimentata rischia di distoglierci dalle responsabilità. Maria è donna missionaria nell’ora della 
gioia, perché sa farsi attenta ai piccoli dettagli che rendono speciale ogni istante della vita personale e 
altrui, senza cedere al rischio della superficialità e della distrazione. Alle nozze di Cana, mentre tutti sono 
presi dal clima della festa, Maria si accorge della mancanza del vino, insegnandoci che la testimonianza 
della fede passa anche attraverso l’attenzione ai piccoli particolari che rendono speciale l’esistenza. 
 
Preghiera corale 
 

Benediciamo insieme il Signore, fratelli, 
nel ricordo della Vergine Maria; 



esaltiamo insieme il suo santo Nome 
e celebriamo le grandi opere del suo amore. 

È giusto dar gloria al Signore 
e cantare le sue misericordie, 
annunziare ogni giorno la sua fedeltà 
e benedire il Signore dei secoli. 

Nel disegno mirabile della sua provvidenza, 
Egli ha congiunto indissolubilmente la Vergine Maria 
alla missione redentrice del suo Figlio. 

Madre tenerissima nell’umiltà del presepe, 
stette presso la croce 
come generosa compagna della passione. 
Innalzata alla Gerusalemme del ciclo, 
continua la sua opera accanto al Re della gloria, 
come nostra avvocata e ministra di salvezza. 

È lei la Vergine Madre, 
raffigurata nella porta del tempio, volta ad oriente, 
da cui entra il Signore, 
aperta a lui solo e sempre intatta. 
È lei la Vergine umile e obbediente, 
che riapre la porta del paradiso 
chiusa dalla disobbedienza di Eva. 

È la Vergine orante, 
che intercede per noi peccatori, 
perché torniamo al suo Figlio, 
fonte perenne di grazia, 
e definitivo approdo della nostra riconciliazione. 

Con la sua potenza supplice intervenne presso il Figlio 
e ordinò ai servi di eseguirne i comandi: 
si arrossano le anfore, si allietano i commensali, 
e il convito nuziale diviene simbolo del banchetto 
che ogni giorno Cristo prepara per la Chiesa. 

Questo segno mirabile inaugura i tempi messianici: 
preannunzia l’effusione dello Spirito 
e anticipa la mistica ora in cui Cristo, 
avvolto nella veste purpurea della passione, 
si immola sulla croce per la Chiesa sua sposa. 

E noi, con gli Angeli del cielo, 
celebriamo la grandezza dell’Altissimo 
e cantiamo la bellezza della Vergine. 
 
Canto e incensazione della Vergine - Orazione (dalla liturgia del giorno) 
 
 

Preghiera dei fedeli (per la Celebrazione eucaristica) 
 

Sostenuti dall’esempio e dall’intercessione di Maria, innalziamo la nostra fiduciosa preghiera al Padre: 
Ascoltaci, Signore. 

 

- Insegnaci a gioire ma senza trascurare le responsabilità quotidiane. 
- Rendici attenti alle povertà dei fratelli e capaci di condividere con loro quello che abbiamo. 
- Fa’ che ci abbandoniamo con più fiducia alla tua provvidenza. 
- Suscita in noi la gratitudine e la grazia di saperci accontentare dei tuoi doni. 
 

O Signore, Dio nostro, che nel cuore immacolato di Maria hai posto la dimora del Verbo e il tempio dello 
Spirito Santo, donaci un cuore puro e docile, perché sulla via dei tuoi comandamenti impariamo ad amarti 
sopra ogni cosa, sempre attenti alle necessità dei fratelli. Per Cristo nostro Signore. 



5 DICEMBRE 
  

Maria, donna missionaria 
nell’ora del dolore 

 

 
Canto d’ingresso 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Il Dio della vita e della storia, 
che ha reso Maria donna missionaria nell’ora del dolore, 
sia con tutti voi. 
 
Introduzione del sacerdote 
 

La dimensione missionaria della Chiesa deve confrontarsi inevitabilmente con l’esperienza della 
sofferenza, che costituisce un serio e impegnativo banco di prova della fede. Maria è donna missionaria 
nella discrezione nell’ora del dolore, perché ha il coraggio di restare presso la croce del Figlio, 
intimamente coinvolta nella sua passione, in un silenzio carico di sentita partecipazione e di rispetto 
discreto. Proprio nella sofferenza, quando maggiormente l’uomo chiede di sperimentare la presenza di 
Dio, i cristiani diventano missionari nella misura in cui sono capaci di diventare presenza amica, 
rassicurante ma mai invadente, nel nome del Dio dell’amore e della tenerezza. 
 
Preghiera corale 
 

Benediciamo insieme il Signore, fratelli, 
nel ricordo della Vergine Maria; 
esaltiamo insieme il suo santo Nome 
e celebriamo le grandi opere del suo amore. 

È giusto dar gloria al Signore 
e cantare le sue misericordie, 
annunziare ogni giorno la sua fedeltà 
e benedire il Signore dei secoli. 

Nella sua amorosa provvidenza 
ha voluto la Madre accanto alla croce del Figlio, 
per dare compimento alle antiche profezie 
e inaugurare una nuova scuola di vita. 

In lei è apparsa la nuova Eva: 
come una donna ci condusse alla morte, 
così una donna ci guida alla vita. 

In lei si attua il mistero della Madre Sion, 
che in un unico abbraccio accoglie tutti gli uomini, 
riuniti in virtù del sangue di Cristo. 

In lei, Vergine intrepida, 
la Chiesa contempla la propria immagine di sposa 
mai atterrita dalle minacce, 
né travolta dalle persecuzioni, 
che conserva intatta la fede data allo Sposo. 

Partecipe in modo singolare del mistero del dolore, 
risplende come segno di salvezza e di speranza 
a quanti nell’infermità invocano il suo patrocinio; 

a tutti i sofferenti che guardano a lei, 
offre il modello di perfetta adesione al volere di Dio 
e di piena conformità al Cristo, 



che nel suo immenso amore per noi 
ha portato le nostre debolezze 
e si è caricato dei nostri dolori. 

E noi, con gli Angeli del cielo, 
celebriamo la grandezza dell’Altissimo 
e cantiamo la bellezza della Vergine. 
 
Canto e incensazione della Vergine - Orazione (dalla liturgia del giorno) 
 
 

Preghiera dei fedeli (per la Celebrazione eucaristica) 
 

Sostenuti dall’esempio e dall’intercessione di Maria, innalziamo la nostra fiduciosa preghiera al Padre: 
Ascoltaci, Signore. 

 

- Dona agli ammalati la guarigione del corpo e la consolazione dello spirito. 
- Sostieni e conforta con la tua grazia coloro che assistono gli ammalati. 
- Suscita negli operatori medico-sanitari il rispetto per la dignità dei pazienti. 
- Illumina i governanti perché promuovano leggi sagge sulla vita e sulla malattia. 
 

O Dio, che nel tuo misterioso disegno di salvezza hai voluto continuare la passione del tuo Figlio nelle membra 
piagate del suo corpo che è la Chiesa, fa’ che, uniti alla Madre Addolorata ai piedi della croce, impariamo a 
riconoscere e servire con amore premuroso il Cristo sofferente nei fratelli. Per Cristo nostro Signore. 
 
 
 
 

6 DICEMBRE 
  

Maria, donna missionaria 
nella testimonianza silenziosa tra la gente 

 

 
Canto d’ingresso 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Il Dio della vita e della storia, 
che ha reso Maria donna missionaria 
nella testimonianza silenziosa tra la gente, 
sia con tutti voi. 
 
Introduzione del sacerdote 
 

La dimensione missionaria della Chiesa impegna i cristiani, più con l’esempio che con le parole, nelle 
circostanze più ordinarie dell’esistenza personale e comunitaria. Maria è donna missionaria nella 
testimonianza silenziosa tra la gente, perché vive ordinariamente la sua quotidianità nell’ascolto attento 
della parola di Dio, nella ricerca appassionata della sua volontà e nella fedeltà discreta al suo progetto. 
Quando, tra la folla, Gesù indica sua madre e i suoi fratelli in chiunque fa la volontà del Padre, non 
diminuisce ma esalta la grandezza della testimonianza di Maria, che si fa missionaria nelle trame della sua 
vita umile e nascosta, ma non per questo meno feconda. 
 
Preghiera corale 
 

Benediciamo insieme il Signore, fratelli, 
nel ricordo della Vergine Maria; 
esaltiamo insieme il suo santo Nome 
e celebriamo le grandi opere del suo amore. 



È giusto dar gloria al Signore 
e cantare le sue misericordie, 
annunziare ogni giorno la sua fedeltà 
e benedire il Signore dei secoli. 

Con tutte le genti proclamiamo beata la Vergine Maria, 
perché nel suo grembo purissimo 
portò l’unigenito Figlio di Dio; 

e ancor più la esaltiamo 
perché, fedele discepola del Verbo fatto uomo, 
cercò costantemente il volere di Dio 
e lo compì con amore. 

A lei, totalmente ignara della colpa, 
il Signore ha dato un cuore 
pieno di misericordia verso i peccatori, 
che volgendo lo sguardo alla sua carità materna 
in lei si rifugiano e implorano il perdono; 

contemplando la sua spirituale bellezza 
combattono l’oscuro fascino del male; 
meditando le sue parole e i suoi esempi 
sono attratti a osservare i comandamenti del suo Figlio. 

Bella nella sua concezione, 
immune da ogni macchia di peccato 
e tutta avvolta nel fulgore della tua grazia. 
Bella nel parto verginale, 
in cui diede al mondo il Figlio, 
splendore della gloria del Padre, 
nostro fratello e salvatore. 

Bella nella passione del Cristo, 
imporporata dal suo sangue, 
come mite agnella unita al sacrificio del mitissimo agnello, 
insignita di una nuova missione materna. 
Bella nella risurrezione del Signore, 
con il quale regna gloriosa, 
partecipe del suo trionfo. 

E noi, con gli Angeli del cielo, 
celebriamo la grandezza dell’Altissimo 
e cantiamo la bellezza della Vergine. 
 
Canto e incensazione della Vergine - Orazione (dalla liturgia del giorno) 
 
 

Preghiera dei fedeli (per la Celebrazione eucaristica) 
 

Sostenuti dall’esempio e dall’intercessione di Maria, innalziamo la nostra fiduciosa preghiera al Padre: 
Ascoltaci, Signore. 

 

- Fa’ che le famiglie crescano nello spirito del Vangelo. 
- Rendi sensibili gli operatori scolastici all’educazione degli alunni ai valori cristiani. 
- Suscita nei lavoratori il senso del dovere e dell’onestà. 
- Insegna a tutti nuovi stili di vita in una rinnovata esperienza missionaria. 
 

Guarda, o Padre, all’umile tua serva, la Vergine Maria, che sta davanti a te rivestita della gloria del tuo 
Figlio e adornata di ogni virtù e dono dello Spirito; per sua intercessione, concedi a noi di seguire ciò che 
è vero e giusto ai tuoi occhi, per giungere alla fonte dell’eterna bellezza e del santo amore. Per Cristo 
nostro Signore. 
 
 



7 DICEMBRE 
  

Maria, donna missionaria 
nella concordia della vita comunitaria 

 

 
Canto d’ingresso 
 

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen. 
 

Il Dio della vita e della storia, 
che ha reso Maria donna missionaria 
nella concordia della vita comunitaria, 
sia con tutti voi. 
 
Introduzione del sacerdote 
 

La dimensione missionaria della Chiesa trova la sua espressione più compiuta nell’intreccio di 
testimonianza, liturgia e carità all’interno della comunità cristiana. Maria è donna missionaria nella 
concordia della vita comunitaria, perché la sua perseveranza nella preghiera con il gruppo degli Apostoli 
dopo la risurrezione è la testimonianza vivente dell’amore che tutti unisce nel nome di Cristo. 
Sul modello della prima comunità riunita con Maria, la Chiesa riscopre di essere missionaria nella misura 
in cui sa offrire al mondo l’esperienza credibile di quell’amore che nasce e converge nel cuore stesso 
della Trinità, mediante la missione del Figlio e dello Spirito che continua nella comunità credente inviata 
dal Risorto fino agli estremi confini della terra. 
 
Preghiera corale 
 

Benediciamo insieme il Signore, fratelli, 
nel ricordo della Vergine Maria; 
esaltiamo insieme il suo santo Nome 
e celebriamo le grandi opere del suo amore. 

È giusto dar gloria al Signore 
e cantare le sue misericordie, 
annunziare ogni giorno la sua fedeltà 
e benedire il Signore dei secoli. 

Egli ci hai dato nella Chiesa nascente 
un esempio mirabile di concordia e di orazione: 
la Madre di Gesù, unita agli Apostoli 
in preghiera unanime. 

La Vergine Figlia di Sion, 
che aveva atteso pregando la venuta di Cristo, 
invoca con intense suppliche lo Spirito promesso. 

Lei che nell’incarnazione del Verbo 
fu adombrata dalla potenza dell’Altissimo, 
è di nuovo colmata del suo Dono 
al sorgere del nuovo Israele. 

Vigile nell’orazione, ardente nella carità, 
è divenuta modello della Chiesa, 
che animata dallo Spirito di Dio 
attende vegliando il secondo avvento del Signore. 

È giusto e doveroso, in questa vigilia 
della festa dell’Immacolata 
magnificare l’amore di Dio per noi 
con il suo stesso cantico di lode. 



Grandi cose ha fatto il Signore 
per tutta l’estensione della terra 
e ha prolungato nei secoli l’opera della sua misericordia 
quando, volgendosi all’umile sua serva, 
per mezzo di lei ci ha donato il Salvatore del mondo, 
il suo Figlio, Gesù Cristo, nostro Signore. 

E noi, con gli Angeli del cielo, 
celebriamo la grandezza dell’Altissimo 
e cantiamo la bellezza della Vergine. 
 
Canto e incensazione della Vergine - Orazione (dalla liturgia del giorno) 
 
 

Preghiera dei fedeli (per la Celebrazione eucaristica) 
 

Sostenuti dall’esempio e dall’intercessione di Maria, innalziamo la nostra fiduciosa preghiera al Padre: 
Ascoltaci, Signore. 

 

- Fortifica nell’amore e nell’unità la tua Chiesa. 
- Alimenta la comunione nel corpo presbiterale e tra i presbiteri e il nostro Vescovo Francesco. 
- Fa’ che le nostre Comunità offrano una testimonianza credibile ai lontani. 
- Guida i passi della Chiesa Agrigentina nella nuova sfida della missione. 
 

O Padre, che hai effuso i doni del tuo Spirito sulla beata Vergine orante con gli Apostoli nel Cenacolo, fa’ 
che perseveriamo unanimi in preghiera con Maria nostra madre per portare al mondo, con la forza dello 
Spirito, il lieto annunzio della salvezza. Per Cristo nostro Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Questa Novena dell’Immacolata, tratta da un Sussidio dell’Arcidiocesi di Agrigento, propone un itinerario di 

riflessione e preghiera che parte dall’inserimento della missione di Maria nella duplice missione del Figlio e dello 
Spirito Santo per giungere, attraverso il suo esempio, alla missione della Comunità Cristiana. 



 
 

 


